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GRANDE AUTO-EMOINFUSIONE (GAEI): IL DOTT. ROBERTO MORTATI Medico-Chirurgo, Fisiatra, Ozonoterapeuta Master 
II Livello ci illustra l’Ossigenazione Sistemica con Ossigeno-Ozono SIOOT

DOTTORE CI PARLI DELLA GAEI, 
DI COSA SI TRATTA?

La GAEI, ovvero Grande Auto Emo Infusione, o 
meglio ancora, Ossigenazione Sistemica, è un 
atto medico e consiste nel prelevare del san-
gue venoso al paziente, miscelarlo con ossige-
no-ozono, grazie ad una bilancia basculante 
che pesa anche la giusta quantità di sangue 
da prelevare, e poi reinfonderlo al paziente. Il 
tutto avviene a circuito chiuso, per cui è estre-
mamente sicuro ed anche i Testimoni di Geova 
possono tranquillamente sottoporsi a questa 
terapia.

QUANTO SANGUE VIENE PRELEVATO?

Grazie alla bilancia si prelevano precise quanti-
tà di sangue venoso 150-200gr, a seconda della 
patologia da trattare e della costituzione fisica 
del paziente.

CI PUO’ SPIEGARE COME VIENE ESEGUITA 
UNA GAEI?

Prima di descrivere la procedura è bene sotto-
lineare che il Medico ozonoterapeuta debba 
essere molto preparato, che applichi scrupolo-
samente i protocolli SIOOT (Società Scientifica 
di Ossigeno-Ozono Terapia) approvati dall’Isti-
tuto Superiore della Sanità, che utilizzi esclusi-
vamente macchinari di altissimo livello muniti 

di fotometro per l’esatta concentrazione di 
ozono, ed infine, che usi solo sacche per ozono, 
ovvero sacche che non rilasciano ftalati poiché 
tossici per l’organismo, e non adoperi bocce di 
vetro perché ci sarebbe la tendenza all’emolisi, 
ovvero la rottura di globuli rossi.
Veniamo ora alla procedura: attraverso un cate-
tere, il sangue del paziente viene raccolto nella 
suddetta sacca apposita per l’ozono. Mentre 
si raccolgono i 150-200cc di sangue venoso, 
attraverso una “porta” apposita presente nella 
sacca, vado a miscelare una quantità di O2-O3 
che varia dai 150 ai 200cc e la cui concentrazio-
ne di O3 varia in base alla patologia da trattare. 
Una volta eseguita la miscelazione di sangue 
con O2-O3 si alza la sacca, si toglie il laccio 
emostatico precedentemente fissato al braccio 
per effettuare il prelievo venoso, e poi inizia la 
reinfusione.
Importante sottolineare il concetto di reinfusio-
ne che si differenzia dalla trasfusione, perché, 
come ho detto all’inizio, si tratta di un circuito 
chiuso. Quindi, 150gr di sangue venoso ven-
gono miscelati a 150cm3 di ossigeno-ozono e 
poi reinfusi al paziente; il tutto dura circa 30-40 
minuti, senza effetti collaterali. Questa proce-
dura si differenzia dalla PAEI, ovvero Piccola 
Auto – Emoinfusione poichè in quest’ultima, 
si prelevano 10 CC di O2-O3 ad una determi-
nata concentrazione di O3, e 10 CC di sangue 
venoso. La miscela ottenuta poi si inietta per 
via intramuscolare. E’ indicata soprattutto per 

malattie dermatologiche (acne, Herpers di 
vario genere...), ma anche per la fibromialgia ed 
altre patologie.

QUAL è L’INDICAZIONE DELLA GAEI, 
QUALI SONO I PAZIENTI DA TRATTARE?

Partendo dal concetto basilare che l’ossige-
no è vita, l’indicazione principe della GAEI è 
quella rivitalizzante, ovvero qualsiasi persona 
sana può essere sottoposta alla GAEI, poiché 
si aumenta la saturazione dell’ossigeno, quindi 
aumenta l’energia spendibile per cui poi ci si 
sente bene, più vitali, più resistenti agli sforzi, 
ottenendo un effetto antidepressivo.
C’è da sottolineare che l’ozono ha anche un 
grande effetto disintossicante sui metal-
li pesanti, riduce i radicali liberi, migliora la 
funzionalità di organi emuntori (fegato, reni...) 
favorendo l’eliminazione delle sostanze tossi-
che, migliora le difese immunitarie, ha azione 
immunomodulante sui linfociti e monociti, 
azione battericida, fungicida, virustatica, 
analgesico-antinfiammatoria, migliora il micro-
circolo di tutto il corpo (grazie all’O3 si ottiene 
una migliore deformabilità dei globuli rossi 
che per questo motivo riescono a raggiungere 
meglio i capillari di tutto il corpo ed ossigenare 
ancor di più tutte le cellule), regolarizza il ritmo 
cardiaco, la pressione arteriosa, riduce la visco-
sità del sangue.
Per quanto riguarda le indicazioni cliniche, 

svariate sono le patologie che possono trarre 
vantaggio dalla terapia con ossigeno-ozono 
per via sistemica, le più comuni sono quelle 
della circolazione (arteriopatia, insufficienza 
venosa cronica), ma anche epatopatie croni-
che (HBV e HCV), patologie oculari su base 
ischemica, piede diabetico, Sclerosi Multipla, 
demenza, Artrite Reumatoide, Fibromialgia, 
stanchezza cronica, Herpes Zoster, onicomico-
si, dismetabolismi, blocchi metabolici, Malattia 
di Parkinson.

I PAZIENTI CHE VENGONO TRATTATI 
CON OSSIGENO-OZONO DEVONO SOSPENDERE 
LA PROPRIA TERAPIA?

L’ozono terapia è adiuvante al farmaco, il pa-
ziente non deve sospendere la sua terapia già 
impostata da colleghi. Ovviamente man mano 
che il paziente si sente meglio, gradualmente 
potrà eliminare alcuni farmaci (tipo FANS...)

DOTTORE HA DETTO CHE LA GAEI VIENE 
APPLICATA ANCHE PER IL TRATTAMENTO 
DELLA STANCHEZZA CRONICA?

Certo. Il Prof Umberto Tirelli, socio anche lui 
come me della SIOOT, ha pubblicato lavori 
scientifici di grande valore mondiale proprio 
sulla terapia con O2-O3 (GAEI) per la stanchez-
za cronica (es. fibromialgici, pazienti guariti da 
tumori che sono in chemio/radioterapia, gua-
riti da Covid-19, ma anche malati di Covid-19, 
infatti numerose sono le Strutture Ospedaliere 
ad utilizzare l’ O2-O3 essendo l’O3 un potente 
antivirale).

QUINDI L’OSSIGENO-OZONO TERAPIA, 
ATTRAVERSO LA GRANDE AUTO EMOINFUSIONE, 
OLTRE A TRATTARE DIVERSE PATOLOGIE 
E’ ANCHE ANTIAGING?

DOTT. ROberto Mortati

Certamente. Come ho precedentemente detto, 
migliorando l’ossigenazione dell’intero organi-
smo, si ottiene non solo un beneficio globale, 
con sensazione di benessere del paziente, ma 
anche un rallentamento del fisiologico invec-
chiamento dei tessuti, soprattutto per chi ha 
particolari vizi come il fumo o la vita sedenta-
ria.

MA PER QUEI PAZIENTI CHE HANNO 
FRAGILITA’ DELLE VENE, ALLUDO AI PAZIENTI 
ANZIANI E CHE HANNO GIA’ ESEGUITO DIVERSE 
TERAPIE ENDOVENA, COSA SI PUO’ FARE?

In questi casi si può ricorrere alle insufflazioni 
rettali: utilizzando dei cateteri appositi, an-
ch’essi come le sacche per la GAEI resistenti 
all’ozono, viene insufflato una determinata 
quantità di O2-O3 per via rettale.

DOPO IL TRATTAMENTO IL PAZIENTE 
DEVE ATTENERSI A DELLE REGOLE, DELLE 
PRECAUZIONI?

Assolutamente no.
Dopo il trattamento il paziente può tranquil-
lamente riprendere la propria vita quotidiana, 
es. può tornare a lavorare senza alcun proble-
ma. 

QUESTO TRATTAMENTO LO ESEGUE IN TUTTI 
I SUOI AMBULATORI (MODENA, MANTOVA, 
REGGIO EMILIA)?

L’ossigeno ozono terapia, in tutte le sue vie 
di somministrazione (intramuscolare, intrar-
ticolare, sottocutanea, insufflazione, topica, 
idropinica) la applico in tutti i miei ambulatori, 
come ha già accennato le province, ma questa 
procedura, ovvero per via sistemica, solo a 
Modena, presso la Clinica Ortopedica Mode-
nese Ortho1 via Divisione Acqui 137/2 (Diret-
tore Sanitario Dott. Antonio Saracino).

Laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Uni-
versità “Magna Graecia” di Catanzaro con voto 
105, specializzato con Lode in Medicina Fisica e 
Riabilitazione (Fisiatria) nella medesima Univer-
sità. Dal 2011 è iscritto alla Società Scientifica 
Italiana di Ossigeno-Ozono Terapia (SIOOT) ed è 
socio sostenitore (ASOO). Nel maggio 2020 presso 
l’Università degli Studi di Pavia, facoltà di Medici-
na e Chirurgia, ha conseguito il Master di II Livello 
in Ossigeno-Ozono-Terapia con tesi dal titolo: 
“Ossigeno-Ozono-Terapia nel trattamento della 
Lombosciatalgia da ernia discale con tecnica in 
ltrativa intramuscolare paravertebrale: esperien-
za personale.”

Il Dott. Roberto Mortati è un Medico Chirurgo 
Fisiatra e Ozonoterapeuta Libero Professionista, 
riceve presso ambulatori delle province di Mode-
na, Mantova e Reggio Emilia, si occupa della ria-
bilitazione delle patologie di natura Ortopedica, 
Traumatologica, Neurologica e Reumatologica.

Per la cura con Ossigeno-Ozono, il Dott. Rober-
to Mortati utilizza esclusivamente macchinari 
all’avanguardia di altissima precisione e muniti 
di fotometro, applicando in modo scrupoloso i 
protocolli SIOOT approvati dall’Istituto Superiore 
della Sanità.
www.dottorerobertomortati.it


